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Vaiano: la cultura riparte dal Museo della Badia  

Riaperto alle visite il sito museale, Casa della Memoria del Firenzuola 
 

Vaiano, 27 gennaio 2020 – Il Museo della Badia di Vaiano – Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola 
ha riaperto le porte. A seguito del Dpcm del 14 gennaio scorso, che ha dato il via libera all’apertura 
dei musei (dal lunedì al venerdì, nelle zone gialle) il sito museale è di nuovo aperto al pubblico, su 
prenotazione. Con la possibilità di visitare il chiostro rinascimentale, la chiesa romanica, il cucinone 
dei monaci, l'antica gualchiera e gli scavi archeologici presenti all’interno del complesso. 
«Con questa apertura, sia pur su prenotazione, il Museo ha voluto dare un segno di ottimismo e di 
parziale ritorno alla normalità – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria e coordinatore del Museo della Badia -. Già nei giorni scorsi ci sono state le 
prime prenotazioni per la visita. Speriamo di poter riaprire presto anche nel fine settimana». 
«Sono molto felice dell’attenzione dei cittadini verso il nostro Museo, dimostrata dalle prenotazioni 
per la visita – afferma il sindaco di Vaiano Primo Bosi -. Si tratta di una realtà molto importante per 
Vaiano e per tutta la Valbisenzio, che a me piace definire come museo “civico” della Badia di Vaiano, 
perché al suo interno è conservata tanta storia del nostro territorio».  
«È importante, per tutti, la riapertura dei musei e delle case della memoria della nostra rete – 
aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Il 
ritorno alla normalità che l’emergenza sanitaria ha bruscamente interrotto passa anche dal tornare 
a offrire ai visitatori un’esperienza culturale di livello in piena sicurezza». 
Il museo espone i reperti sulla vita del Monastero benedettino-vallombrosano di San Salvatore a 
Vaiano, della storia del territorio dell'attuale Comune e, in generale, della Valle del Bisenzio. Il 
museo è anche Casa della Memoria dello scrittore e abate Agnolo Firenzuola (1493-1543) e dei 
personaggi illustri della famiglia Medici: Carlo de' Medici (1428-1492), figlio di Cosimo il Vecchio, e 
Giovanni de' Medici (1475-1521), poi Papa Leone X, secondogenito di Lorenzo de' Medici (1449-
1492). 
La Badia di Vaiano fu abitata da Agnolo Firenzuola, dal 1538 al 1543, anno della morte. Durante la 
sua permanenza a Vaiano scrisse le sue opere più note come “La Prima Veste dei discorsi degli 
animali” e “I Dialoghi delle bellezze delle donne”. All'interno della Badia si può ancora visitare la 
“residenza dell'Abate”. Tra i libri ed i documenti esposti, alcuni volumi di Agnolo Firenzuola fra cui 
la prima edizione delle Prose (1548) e delle Rime (1549).  
È possibile visitare il museo su prenotazione telefonando ai numeri 328.6938733 o 328.7550630 
oppure inviando una email a adriano.rigoli@gmail.com. 
 
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 
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in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 
Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 
Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 
Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 
Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario 
Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 
Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 


